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Sentirsi compresi 
Il dialogo con l’amico sulla mia situazione di sofferenza è stata un’esperienza di liberazione che mi ridiede fiducia e 
serenità. Perché? Che cosa era accaduto? Si era spezzato il cerchio della solitudine dove continuavo a rimuginare il 
mio risentimento avvolgendomi sempre più in loro come una mosca in una ragnatela; mi aveva riconosciuto umano in 
quella situazione: ero accettabile, apprezzabile anche così; dirmi in un clima di comprensione aveva via via ridotto la 
tensione interna, non mi sentivo schiacciato dall’angoscia che, a poco a poco, si era attenuata e alla fine era sparita; in 
fondo, senza saperlo, a quel punto io disperavo di me, mi sentivo una persona non solo non amata, ma un essere non 
amabile, la affettuosa disponibilità dell’amico mi aveva fatto sperimentare di essere degno di ascolto, degno di venire 
considerato veritiero, degno di fiducia e questo era sentito da me come riscoperta vissuta della mia amabilità: così era 
tornata la sicurezza in me stesso. 
Non so andare oltre: posso soltanto dire che quando ti senti compreso, è come se si liberasse il potenziale di energia, 
di positività che c’è in noi, avvengono una trasfusione di vita, un passaggio di forza che pacificano. L’esperienza della 
comprensione è come essere accolti in un caldo abbraccio protettivo, come riposare sul cuore pulsante dell’altro. 
Anche se oggi si parla tanto di comunicazione, ci sono tremende solitudini nelle nostre famiglie; ci sono persone che 
fanno molta fatica a vivere, afferrate a volte da una profonda stanchezza esistenziale e magari attorno altri continuano 
a chiedere, a chiedere e non si accorgono di stare prosciugando . . .un deserto; ci sono persone deluse dalla vita, 
persone ferite dalla disattenzione altrui, persone che non osano più domandare un po’ d’ascolto perché sono state 
liquidate con uno scostante “su fatti coraggio, la vita è pesante per tutti”, se non con uno “smettila di lagnarti, di fare 
la vittima”... 
Certo, il vittimismo è sempre in agguato, occorre saper discernere tra lagno per mettersi al centro, tra lamentela ricat-
tatrice e situazione di disagio oggettivamente motivato; certo è saggezza, è atto di adulti riconoscere che il bisogno di 
comprensione è infinito, mi diceva recentemente un amico, e allora occorre, a un certo punto, fare un esame della 
propria realtà, rendersi conto che si ha ricevuto abbastanza per vivere, darsi una scrollata e se mai cominciare a dare, a 
costruire relazioni. 

Ecco, fermarsi, mettere uno stop alle super-occupazioni, guardarsi attorno e osservare il volto e il comportamento 
dell’altro. Se davvero gli vuoi bene, non ci vuole molto per accorgersi che qualcosa in lui non va. E allora invece di 
leggersi l’ennesimo articolo stimolante, invece di prendersi ancora un impegno interessante, avvicinarsi all’altro, 
parlargli, porre gesti d’affetto. Altrimenti, a furia di affaccendarci svuotiamo di umano la nostra vita per mancanza di 
vere relazioni, di incontri degni di questo nome.  

   il vostro parroco 

Calendario 
 
Sabato 18 marzo, ore 17.30, nella Chiesa S.Agata, S. Messa con adorazione eucaristica. 
Domenica 19 marzo, III domenica di Quaresima; festa degli artigiani e dei papà; ore 10, a Gesù Salvatore e S.Agata, 
presentazione alla comunità dei ragazzi/e che riceveranno la I Comunione; ore 18, a  Gesù Salvatore, S. Messa con 
adorazione eucaristica.  
Lunedì 20 marzo, ore 15 oppure 21.15, al Centro religioso, incontro dei genitori dei ragazzi di IV elem.   
Martedì 21 marzo, ore 10,  presso il Centro religioso, III lezione del corso di psicologia e teologia della libertà su “La 
consapevolezza della libertà”, proposto da don Franco e organizzato dall’Unitre; ore 17,  presso il Centro religioso, riunione 
della Caritas interparroc-chiale; ore 20.45, Catechesi quaresimale dell’Arcivescovo attraverso Telenova e Circuito Marconi. 
Giovedì  23 marzo, ore 16, presso il Centro religioso, incontro del Salotto Anni d’oro con conversazione su “Accenni di 
primavera...” ; ore 21; presso il Centro religioso, II incontro dei genitori dei battezzandi. 
Venerdì 24 marzo, ore 7.45, a  Gesù Salvatore, incontro di preghiera per i ragazzi delle medie e alle ore 8 per i ragazzi 
delle elementari; ore 9, a Gesù Salvatore Via Crucis; ore 20.30, Via Crucis zonale presieduta dall’Arcivescovo a Melzo ( 
ritrovo ore 19.15 in P.zza mons. Rossi e presso il Centro religioso). 
 
 
SABATO 18 MARZO. COMPLEANNI: Mauro Pavese, Piera Bruni, Annamaria Cecchini, Annamaria Rusconi, Luisella 
Ruocco, Giuseppe Bottinelli, Gianpietro Gianelli, Federica Miglior, Laura Biego, Marco Del Pecchia, Priscilla Diaz, Carla 
Fulgosi Bonomi, Anna Costa, Donatella De Mattia, Massimo Caruso, Paolo Viviani, William Sisti, Giovanni Robba, 
Daniela Dona', Gabriella Durantini, Elisabetta De Silva, Patrizia Vanacore. ONOMASTICI: Salvatore, Cirillo. 
MATRIMONI: Claudio e Margarerita Masi. 



DOMENICA 19 MARZO. COMPLEANNI: Giuseppina Gaburri Salvatori, Ornella Canta Sandri, Giuseppa Aleo Arico', 
Giuseppe Arvieri, Ernesto Re, Simone Alberti, Michela Vassena, M.Grazia Zaccaro, Edoardo Bonaspetti, Carolina 
Brambilla, Gianna Balestri, Diletta Rivela, Daniela Rena Magnani, Eliana Carbone, Claudio Saponelli, Piera Rizzolo 
Colombo, Riccardo Salvaderi, Barbara Colnaghi, Rosalba Bologna, Aleajandro Villaquiran, Domenica Micacchiu' Hill, 
Mascia Bruno. ONOMASTICI: Giuseppe. MATRIMONI: Benito e Maria Rita Manfe', Curio e Lucia Cucchi. 
LUNEDI 20 MARZO. COMPLEANNI: Pascal Oungre, Liana Collovati, Caterina Chiarelli, Silvano Martina, Claudia 
Castiglione, Johana Ghiglia, Claudio Valentini, Carla Bailini Benzoni, Carlotta Mandelli, Anthony Cova, Vittorio Rovati, 
Eleonora Ferrari, Giuseppe Melina, Gina Pisati, Cristina Corona, Sandra Cattapan, Massimiliano Ripamonti, Alessandro 
Mosso, Berald Delos Reyes, Davide Bassani, Glenda Matrecamo, Renata Davi'. ONOMASTICI: Amilcare, Alessandra. 
MATRIMONI: Pierluigi e Maria Letizia Vergari. 
MARTEDI 21 MARZO. COMPLEANNI: Luciano Viani, Sara Cioccarelli, Antonella Allambra, Andrea Catalfamo, 
Vincenzo Terrasi, Giorgio Nannini, Simona Mulazzi, Alessandra Boatto, Giulia Colombo, Ginevra Bornati, Daniel Jordan 
Calvi, Giancarlo Follini, Maya Ponga. ONOMASTICI: Benedetto. MATRIMONI: Pinello e Chiara Valla, Giuseppe e Lia 
Arvieri, Maurizio e Alessandra Giani, Carlo e Loretta Delmenico. 
MERCOLEDI 22 MARZO. COMPLEANNI: Rosanna Clavenna, Filippo Dordoni, Silvia Torricelli, Luciana Berra, Matteo 
Pierotti, Emiliana Biancardi, Andrea Pastore, Paola Costanzo, Anna Maria Ferrari, Alma Rivela, Iolanda Da Rold, Giulia 
Daolio, Thessa Lacowich, Alessandro Magani, Micaela Cecchin, Beverly Macalindong, Brunella Gazzola, Giacomo 
Milligan, Laura Corvino, Silvia Catania. ONOMASTICI: Caterina. MATRIMONI: Eugenio e Fabrizia Parati, Michele e 
Rita Delle Cave, Marcello e Maria Torquato. 
GIOVEDI 23 MARZO. COMPLEANNI: Rosanna Brigandi', Alessandro Valoti, Giuseppe Zaccuri, Sergio Gabriele 
Cioccarelli, Camilla Mantovani, Eleonora Zolzettich, Gabriele Rossi, Enzo Fassari, Mario Gaboardi, Federico Bonazzi, 
Orsola Sironi, Erminia Pozzato, Neira Huric, Alfredo Pincella, Domenico Besana, Marie Fompowo, Fabrizio Filippini, 
Daniele Degli Esposti, Sergio Sassi, Ugo Lemorini, Serena Grassi, Teddy Delos Reyes, Luca Trapasso, Simona Infante. 
ONOMASTICI: Turibio. MATRIMONI: Mario e Iolanda Da Rold. 
VENERDI 24 MARZO. COMPLEANNI: Roberto Bonora, Arcangela De Nicolo', Giovanna Ferrari, Elena Mantovani, 
Raffaele D'Elia, M.Grazia Tagi, Walter Lacowich, Cristofero Bove, Marco Sesenna, Daniela Bergamaschi, Alba Bosio, 
Andrea Spreca, Stefano Erculei, Nenita Bautista, Claudia Lazzerini, Adriana Giaresti, Rachele Grassi. ONOMASTICI: 
Romolo. MATRIMONI: Cesare e Carmela Cecchi. 



Un nuovo educatore nell’Oratorio di Gesù Salvatore 
Salve a tutti, sono Paolo ho 29 anni vengo da Sesto San Giovanni e da qualche giorno sono presente tutti i 

pomeriggi all’oratorio di Gesù Salvatore come Educatore. Mi ha mandato l’associazione “Pepita” contattata da 
don Claudio l’ottobre scorso, per svolgere un lavoro di supporto di presenza educativa in oratorio.  

“Pepita è una associazione di promozione sociale composta da un gruppo di educatori e di operatori esperti 
nella progettazione e nella realizzazione di: interventi educativi e sociali, percorsi di formazione, attività di 
animazione, in Italia (presso oratori, centri di aggregazione giovanile, parrocchie…) che hanno deciso di unire le 
proprie forze, esperienze e carismi per offrire dei servizi “di valore” alle realtà educative presenti sul territorio”. 

L’obiettivo per l’Oratorio di Milano 3 è quello di supportare la pianificazione e la realizzazione di attività 
destinate ai ragazzi e contribuire alla formazione di animatori ed educatori già presenti e operativi in oratorio. 

Come educatore cercherò di facilitare sempre più un ambiente dove tutti, bambini, ragazzi, genitori, possano e 
riescano a “vivere e far vivere” l’Oratorio. Crescere e far crescere le persone nel rapporto con l’amore di Gesù. 
Sono sicuro che con il vostro aiuto riusciremo in questi obiettivi e ringraziandovi per l’accoglienza e spero la 
collaborazione, vi aspetto in Oratorio dove mi potrete trovare tutti i pomeriggi dalle 16.00 alle 18.30, escluso il 
lunedì. 

Grazie e arrivederci.  
                              Paolo Gastaldi 

 
Il Cardinale  e  il Vicario Generale ci scrivono: 
             

             Milano, 21 febbraio 

2006  
Reverendissimo Don Franco Cecchin,  
    il  Cardinale Arcivescovo ha ricevuto la sua gentile lettera del 18 febbraio scorso 
con la raccolta de “Il Radar 2005” e mi incarica di ringraziarLa: le notizie delle vicende quotidiane 
dell’Unità pastorale di Basiglio gli consentono di seguire e condividere il vostro cammino.  
    Per quanto riguarda l’eventuale visita di Sua Eminenza (per  benedire la scultura 
del Risorto che è nell’apside della Chiesa di Gesù Salvatore), sarà nostra premura contattarLa, appena 
possibile, per rispondere alla Sua richiesta.  
    Un Saluto fraterno nel Signore.  
                    Don Umberto 
Bordoni  (Segretario) 

 

Carissimo don Franco,  
    ti ringrazio di cuore per la tua lettera del 18 febbraio e per la raccolta de “Il 
radar” 2005, strumento di comunione e informazione per la comunità di Basiglio.  
    Incoraggio, insieme a questa, ogni iniziativa tesa a contribuire alla pastorale 
d’insieme, nella linea che la Diocesi sta coraggiosamente tracciando.  
    A te, e a don Claudio, alle religiose e a tutti i fedeli della comunità “Gesù 
Salvatore” e “S.Agata” la benedizione del Signore ed il mio riconoscente augurio sul vostro cammino 
di collaborazione.  
                
              
 + Carlo R.M. Redaelli 
 

III Domenica di Quaresima 
LETTURE BIBLICHE: ESODO 34, 4-10; GALATI 3,6-14; VANGELO DI GIOVANNI 8, 31-59 



Nella prima lettura viene offerta all’attenzione dell’ascoltatore una professione di fede in cui viene tratteggiato il 
volto del Padre supremo, un volto nel quale i segni dell’amore sono infinitamente superiori a quelli della giustizia. 
Infatti il giudizio di Dio che si estende “alla terza e alla quarta generazione” trova come corrispettivo un amore che 
non ha confini, che si proietta all’infinito. È questo un canto di fede fiduciosa e di abbandono sereno. 
Nella seconda lettura anche San Paolo, come Gesù nel Vangelo, esalta la vera filiazione abramitica che ha il suo 
specifico nella fede. L’apostolo vede in Abramo colui che offre a Dio non tanto opere da “accreditare” ma solo il 
sacrifico della sua fede. Ed è per questo che egli è giusto. D’altro canto c’è un’altra filiazione ben diversa e 
miserabile, la filiazione legalistica, quella della legge che ha una sua terribile qualità: la schiavitù. Essa incombe su di 
noi con i suoi precetti che non riusciamo ad osservare e rivela solo la nostra debolezza senza sanarla. Cristo è però 
giunto in mezzo a noi, dice san Paolo, per portarci “la benedizione di “Abramo”, la “promessa dello Spirito”, così che 
con la sua grazia ci fa figli dell’unico Padre. 
Nello scontro-polemica tra Gesù e i giudei,  che nel Vangelo di Giovanni è simbolo dell’increduliutà del mondo, 

da un lato c’è la filiazione abramitica che nasce dalla grazia e dalla fede; essa è donata da Cristo ed ha alcune 

esaltanti qualità: la libertà, la verità, la vita. Dall’altro lato c’è la filiazione satanica che porta in sè alcune 

tragiche qualità: l’orgoglio, la schiavitù, la menzogna e l’omicidio. Gesù ricorda che quando questa filiazione si 

inserisce nella storia dell’uomo, allora la sua incapacità di vedere la strada offerta da Dio diventa totale. 

Sorella in cielo 
È tornata alla casa del Padre 
Domenica Micacchi in Hill , 
di  anni 83 (Res. Astri 212) 

in data 08 marzo 2006 

Rispondi o Signore! 
Spesso la preghiera al Padre o al Figlio o alla Madre nostra è piena di sentimento. Signore perché? Perché? Perchè? 

Cerchiamo la risposta innanzitutto nelle Sacre Scritture, nella vita dei santi nelle persone che ci hanno lasciato il loro segno. 
Vorremmo avere una precisa risposta ad ogni domanda e non c’è ragione per cui non dovremmo averne. Cristo non ci ha 
lasciato un antico memoriale. Ci ha promesso di essere al nostro fianco. Dunque perché tribolare nel dubbio? Cosa Dio 
vuole da me? E’ così difficile capire? Non dovrebbe essere così perché lo Spirito del Signore è costantemente con noi? 

Il nostro amato Papa Giovanni Paolo II ha dovuto ammettere che il suo pontificato sarebbe stato vissuto nella sofferenza 
e lui lo ha accettato. Una decisione comporta responsabilità e non è questione di maturità quando parliamo di aspetti 
fondamentali. Certo possiamo sbagliare e non dobbiamo attenderci che Dio intervenga sempre ed immediatamente per 
correggere.  

Gesù ha lasciato i discepoli dissertare, farneticare, impaurirsi, esaltarsi per rispettare la loro naturale natura umana. Poi ha 
donato il Suo Spirito per la missione che dovevano compiere. E questo un passo importantissimo. Gesù non ha inteso 
preservarli dall’errore, ma ha garantito loro che nonostante i loro comprensibili errori Lui sarebbe sempre stato con loro per 
realizzare i loro genuini intenti, da Lui sempre ispirati. Vi sono numerose domande a cui non abbiamo una risposta umana  e 
Gesù a domande come ad esempio: chi è responsabile per un malato, ha semplicemente risposto, che tutto è per la gloria di 
Dio. Che vuol dire che Dio si è riservata la volontà di esprimere la Sua volontà. Se l’uomo la potesse comprendere Lui 
l’avrebbe di certo comunicata. Gesù spiegò le parabole. Abbiate fiducia in me!  

Una volta Gesù disse, non posso dirvi tutta le verità perché non potreste sopportarne il peso, ma a tempo dovuto lo 
Spirito vi illuminerà. Siamo nel tempo della illuminazione ma non è detto che sapremo tutto su questa terra. Il perché delle 
cose a volte ci sfugge, e nonostante il nostro desiderio di fare la volontà di Dio ci sembra di percorrere un sentiero oscuro. 
Molti santi hanno vissuto assillati da dubbi atroci, ma la loro fede sempre li riportava all’essenziale. Dunque la riposta 
sembra un po’ retorica e consumata: Abbiate fiducia in me!  

Non c’è purtroppo il Cristo a darci conferma o meno del nostro agire, forse perché ogni azione, in genere, se preceduta 
dalla preghiera, è valida almeno agli occhi di Dio e se avessimo a sbagliare la correzione ci verrà da Lui. L’unica certezza è 
che Gesù si è fatto carne e che non ci abbandona mai. Gli errori non contano. Ciò che conta sono le rette intenzioni e ciò 
giustifica le azioni umane. Non pretendiamo di essere sempre in sintonia con il volere di Dio che invochiamo nel Padre 
nostro. La verità di Dio la incontreremo senza dubbio durante la nostra vita, almeno questo ti chiediamo o Signore.  

                             Mauro Castelli 
 

BASIGLIO VOLLEY MI3  -    
PALLAVOLO FEMMINILE 

 



2° DIVISIONE: ORATORIO SAN GAETANO - BASIGLIO VOLLEY MI3  0 - 3 (13/25;15/25;3/25) 

Sulle ali dell’entusiasmante vittoria con lo Sgeam la nostra prima squadra si impone con estrema facilità sul campo dell’Abbiategrasso; troppo netto 
il divario tecnico tra le due formazioni. Classifica prime posizioni: Trezzano punti 21, Sgeam punti 17, Basiglio Volley MI3 e Audax Corsico punti 
16 (Basiglio Volley MI3 una partita in meno). Prossimo incontro giovedì 16/03 alle ore 21.00 presso la palestra della Scuola Media MI3 con 
l’Audax Corsico. 

3a DIVISIONE UNDER 21:FORZA E CORAGGIO - BASIGLIO VOLLEY MI3    0 – 3  (15/25; 13/25; 12/25)  

Vittoria facile per le nostre giocatrici che con calma e fermezza conquistano una vittoria secca ai 3-0, senza perdere quella basilare concentrazione 
che di recente ci sfugge troppo spesso. Sopportando a fatica il gelo di quella che somiglia più ad una cella frigorifera che ad una palestra, le basigliesi 
concludono in breve il match e festeggiano con un Mc Menù al McDonald di fronte. Prossimo incontro mercoledì 15 Marzo 2006  alle ore 20.45 
presso la scuola media di Milano 3 contro l’ AUDAX CORSICO. 

COPPA MILANO U.16: ASYSTEL VOLLEY ROSSA- BASIGLIO VOLLEY MI3 1 – 3(29/27;18/25;15/25; 12/25)  

 Entrate in campo con molta superficialità le nostre ragazze perdono malamente il primo set. Dopo una strigliata da parte dell’allenatore si rimettono in 
carreggiata e vincono agevolmente la partita.Prossimo incontro sabato 18 Marzo 2006  alle ore 16.00 a presso la scuola media di Milano 3 contro il 
METANOPOLI/B. 
COPPA MILANO U.14: AUDAX CORSICO – BASIGLIO VOLLEY MI3  3 – 1 

Arriva la prima sconfitta in Coppa per questa formazione nei confronti di una squadra avversaria molto precisa e maggiormente determinata nei 

momenti topici della partita. Troppi gli spazi di non gioco delle nostre per poter strappare un risultato utile ai fini del passaggio del turno. Sabato 18/03 

nell’incontro casalingo alle ore 18.00 con l’Assago Volley ci aspettiamo un pronto riscatto. 

UNDER 13 : BASIGLIO VOLLEY MI3/A – PALL .OPERA/A  3 - 0 (25/17;25/12;25/7) 

Bella vittoria delle ragazze di coach Poli nello scontro diretto per il primato in classifica del girone di qualificazione. Le ragazze sono scese in campo 
molto determinate, consapevoli della posta in gioco e con un perentorio 3 a 0 si sono sbarazzate delle avversarie giocando su alti livelli senza concedere 
nulla, facendo ammutolire il numeroso pubblico ospite presente. Prossimo impegno sabato 18/03 a San Giuliano M.se. 
UNDER 13 :  BASIGLIO VOLLEY MI3/B – PRO VOLLEY GAGGIANO  3 - 0(25/8;25/17;25/7) 

Facile successo delle giovanissime di coach Monti nei confronti di una squadra avversaria nettamente inferiore nei fondamentali di base (battuta e 
bagher). Prossimo impegno sabato 18/03 ad Abbiategrasso con l’Oratorio S.Gaetano. 
MINIVOLLEY: Domenica 19/03 terza giornata del torneo provinciale alle ore 15.30 presso la palestra della Scuola Media MI3, ospiti l’Oratorio S. 
Gaetano e il Volley Club Abbiategrasso. 
 

L’educazione cristiana dei figli 
Si fa in fretta, anche oggi, a parlare del dovere dell’educazione cristiana dei figli. Poi, però, i genitori si trovano di fronte a difficoltà che sono ardue e 

che talvolta possono apparire insormontabili. Per esempio. In passato la famiglia era un’agenzia pedagogica. Oggi ci sono i mass media, soprattutto la tv, 
con le scene di violenza, slealtà, sesso e cose del genere che rendono oggi più difficile di un tempo l’educare cristianamente i figli. 

Ma c’è un’altra difficoltà che non poco inceppa lo sforzo di tirar grandi i figli con rettitudine, con austerità e con dolcezza. Si tratta della constatazione 
che l’impegno formativo esige che si dedichi ai piccoli molto tempo e grande attenzione. Nell’epoca del dialogo è diffusissima una solitudine debilitante: 
anche nel settore pedagogico. A parte il fatto che i bimbi richiedono che si dedichi loro un tempo non avaro, rimane da considerare il dovere di trattare i 
bambini con estrema serietà, con accuratissima premura. 

È una favola quella secondo cui i piccoli non hanno problemi grandi. I problemi non sono mai né grandi né piccoli: sono sempre enormi, perché essi 
non esistono in astratto, ma sono sempre vissuti da persone realissime, le quali hanno l’esigenza di decidere di fronte ai bivi che il cammino della vita dà 
di incontrare. Ciò aiuta a intuire come occorra prestare un’attenzione serissima ai bambini anche quando questi si limitano a giocare, dal momento che il 
gioco per loro è percepito come un universo nel quale impegnano tutta la loro attitudine alla responsabilità.  

Tale situazione sollecita ad apprendere e di esercitare l’arte della conversazione. Un’arte, questa, che sembra bandita dai nostri programmi di 
formazione dei piccoli. I bimbi hanno un estremo bisogno di essere ascoltati con impegno e tenerezza. Si accorgono immediatamente quando sono 
trattati con superficialità o con atteggiamento di ripulsa. Pongono gli interrogativi più strani, improvvisi e intelligenti. E bisogna esser pronti a rispondere. 

A questo proposito, soprattutto quando si tratta di problemi che lambiscono o che entrano a piè pari nel campo religioso e, più in generale, 
dall’impostazione della vita, capita spesso che i genitori si trovino come smarriti davanti ai loro figli. Smarriti perché i piccoli prendono con assoluta 
serietà ciò che si dice loro, allorché si parla di Gesù, della Madonna, degli angeli, della tenerezza di Dio Padre, dell’amore che il Crocifisso ha per noi, 
ecc.  

Nella loro sensibilità, questo mondo della fede diventa estremamente realistico. Allora, i genitori che tentano di educare e che, comunque, esprimono 
le convinzioni della fede, hanno come un tuffo al cuore perché si sentono presi alla lettera con fiducia indiscussa, e, quasi di rimando e quasi 



inevitabilmente, si interrogano e spesso entrano in crisi, perché sono attanagliati come dalla paura di ingannare i loro figli, dal momento che il papà e la 
mamma scoprono, con un senso di disagio, di non credere alle cose che dicono, con la sicurezza con cui queste cose vengono accettate.  

Questa situazione, però, è un grossa e provvidenziale circostanza perché richiama un principio pedagogico importante: “Si educa educandoci”. I figli 
aiutano i genitori a passare da un cristianesimo semplicemente ricevuto e superficiale ad uno più convinto e coerente. I piccoli provocano noi adulti ad 
operare sempre di più unità tra fede e vita, tra quello che diciamo e quello che facciamo.  

              don Franco 
 


